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ficile, che poffano lungamente viverc in pace . E
fe alcuna ragione li frena , cio deriva ;, o dal ti-
more , o dall’intereffle . In fine il Principato, di
cui pud la Polonia poco fidarfi , e temere affai ,
pare che poffa dirfi la fola Mofcovia ridotta, com’
¢, nello ftato della fua prefente grandezza, e for-
22 . Tra le cofe , che la rendono tale debbe an-
che confiderarfi la bravura de’ fuoi Generali , e la
prudenza del Gabinetto Politico . Quefti fono due
Articoli , che , aggiunti al numero prodigiofo de’
sudditi , ed alla ricchezza di quel Governo , la
mettono in iftato di paragonarfi ad ogni altra Po-
tenza pit formidabile di quella parte di Mondo.
Giaccché adunque la Polonia ha un Confinante
cosi terribile, quanto’ & la- Mofcovia il fuo interef-
{e domanda , che pafli d’ accordo con qualche al-
tro Principe forte, e che fimilmente fia Confinan-
@ con Puna, e con P altra . Quefto , fecondo le
regole tutte della buona Politica doverebbe effere
il Re di Svezia , con il quale & fempre paflata
amicizia , ed intelligenza -, fe fi voglia folamente
eccettuare il cafo negli anni fcorfi accaduto , allo-
ra quando il Re €arle XIL per affiftere al Re Sta-.
islao, di cui fi & gid raccontata la Storia , entro
nella Polonia , e la trattd da Nimico . E bencheé
dopo la morte di quel Re poffa dirfi, che la Sve-
zia non abbia -dati fegni del valore delle fue At
mi, forfe per mancanza di occafioni, ad ogni mo-
do fara fempre di grande vantaggio alla Polonia
lo averla in favore in tutti que’ cafi, ne’quali avel-
fe a fare con la Mofcovia . N¢ alla Svezia fard

di difcapito il paffare di buon’ accordo con la
. Po-




